
LA RETE REGIONALE DI 

FILOSOFIA E STUDI 

UMANISTICI 

 

La Rete regionale di Filosofia e 

Studi Umanistici è nata nella 

primavera del 2014, grazie a un 

accordo sottoscritto da diversi 

Istituti Superiori della regione 

Friuli Venezia Giulia, dalla 

Società Filosofica Italiana 

sezione Friuli Venezia Giulia, dal 

Dipartimento di Studi 

Umanistici dell’Università di 

Trieste e dall’Ambito 

Umanistico dell’Università di 

Udine. Fino al 2016 l’istituto 

capofila è stato il Liceo 

Scientifico “Marinelli” di Udine, 

funzione attualmente svolta 

dalla sezione Friuli Venezia 

Giulia della Società Filosofica 

Italiana. 

 

LO SCOPO DELLA RETE 

 

Lo scopo della Rete è di 

promuovere l’avvicinamento 

della ricerca universitaria e 

della produzione culturale in 

filosofia al mondo 

dell’istruzione superiore, 

favorendo gli scambi di 

esperienze formative nel campo 

degli studi umanistici e mirando 

a una trasmissione dei 

contenuti disciplinari mediante 

una didattica aggiornata e 

critica. 

 

LA SUMMER SCHOOL DI 

FILOSOFIA E TEORIA CRITICA 

 

La Summer School di Filosofia e 

Teoria Critica si distingue dalle 

molte summer school, anche di 

filosofia, che sono fiorite in 

questi ultimi anni, seguendo 

una moda diffusa. Mentre la 

maggior parte, se non la totalità 

di esse, riproduce un 

insegnamento standardizzato 

che ha come modello la lezione 

frontale o la conferenza, la 

Summer School della Rete 

regionale intende introdurre 

una didattica diversa, basata 

sull’idea che studiare filosofia è 

più facile in un contesto di 

apprendimento aperto, dove è 

possibile dialogare e 

confrontarsi con i docenti che si 

presentano anzi tutto nella 

veste di ricercatori. Perciò il 

modello è quello del seminario 

di studio, mutuato da pratiche 

di tipo universitario, nel quale il 

docente funge da guida per la 

riflessione, l’analisi di problemi 

e testi, la discussione, all’interno 

di una piccola comunità di 

ricerca e di apprendimento, su 

temi, autori e testi che sono 

oggetto della sua ricerca. 

 

A complemento di questa 

impostazione c’è l’idea che 

sempre di più occorra uscire 

dalle forme consolidate di 

insegnamento-apprendimento 

della filosofia, tanto a scuola 

quanto all’università, favorendo 

delle pratiche che valorizzino gli 

aspetti culturali rispetto a quelli 

meramente contenutistici e 

ristrettamente “disciplinari”. 

 

Per realizzare questa 

operazione di 

“verticalizzazione” della 

trasmissione culturale tra 

scuola e mondo della ricerca è 

stato necessario che dei docenti, 

esperti tanto nella didattica 

universitaria quanto in quella 

delle scuole superiori, 

accettasse la sfida della Summer 

School. Caratteristica comune è 

l’apertura data alla filosofia 

come discorso capace di entrare 

in relazione con gli altri campi 

del sapere, secondo angolature 

di volta in volta conflittuali, 

sintoniche, dialogiche ecc. 

Perciò ogni seminario che 

compone il quadro dell’offerta 

della Summer School avrà come 

aspetto più rilevante l’approccio 

interdisciplinare secondo 

un’idea di enciclopedia 

filosofica aperta. Quest’anno il 

tema generale mette alla prova 

della filosofia il discorso della 

psicoanalisi, con l’obiettivo di 

comprendere tanto l’impatto 

culturale che la psicoanalisi ha 

avuto sui percorsi specifici della 

filosofia quanto i modi con cui 

certe tendenze del pensiero 

contemporaneo hanno fatto, o 

hanno creduto di fare, i conti 

con la psicoanalisi.  

 

 

 

 

 

 



 

A CHI SI RIVOLGE LA SUMMER 

SCHOOL DI FILOSOFIA 

 

La Summer School si rivolge a 

tutte e tutti le e gli studenti dei 

licei che intendono praticare 

una “full immersion” a contatto 

con docenti e ricercatori che 

possiedono un’esperienza 

didattica di livello universitario, 

così come agli studenti (dai 

Licei all’Università) che 

desiderano avvicinarsi alla 

filosofia come pratica culturale 

e non solo come disciplina di 

insegnamento, e ai docenti che 

intendano coltivare temi, 

argomenti e autori nell’ottica di 

un aggiornamento professionale 

che proponga nuovi contenuti. 

Perciò la Summer School è stata 

pensata per fornire ai 

partecipanti gli strumenti critici 

e i linguaggi minimi per poter 

avviare alla lettura di quegli 

autori e quelle autrici 

contemporanei, i cui linguaggi 

permettono la comprensione 

della realtà del Novecento e del 

XXI secolo. 

 

 

IL TEMA DELLA SUMMER 

SCHOOL 2016 

 

La Summer School di 

quest’anno ha come titolo “La 

psicoanalisi di Freud e il 

pensiero del Novecento”. Le 

lezioni, i seminari, i laboratori e 

le conferenze della scuola 

attraverseranno, a partire 

dall’opera di Freud, alcune linee 

cruciali di sviluppo della 

psicoanalisi, mostrandone la 

fecondità per i percorsi del 

pensiero contemporaneo e 

saggiandone la tenuta alla luce 

del confronto con la filosofia. La 

Summer School intende così 

mettere a disposizione degli 

studenti alcuni strumenti critici 

e metodologici per abbordare 

alcuni temi del pensiero di 

Freud, a partire dall’inconscio, 

dal decentramento del soggetto, 

dalla riflessione sul linguaggio e 

sull’immaginario, in un’ottica 

che non perde di vista le 

molteplici implicazioni della 

psicoanalisi.  

 

 

DOVE E QUANDO 

 

La Summer School si terrà a 

Gorizia, presso l’Università degli 

Studi di Trieste, Polo 

Universitario di Gorizia, in via 

D’Alviano, dal 26 settembre al 5 

ottobre 2016, su tre turni 

distinti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RETE REGIONALE 

PER LA FILOSOFIA E GLI STUDI 

UMANISTICI 

 

 

 

IV SUMMER SCHOOL 

DI FILOSOFIA E 

TEORIA CRITICA 

 

 

 

[La psicoanalisi di 

Freud e il pensiero 

del Novecento] 
 

 

 

 

GORIZIA, 

UNIVERSITÀ DEGLI  

STUDI DI TRIESTE, 

POLO UNIVERSITARIO DI 

GORIZIA 

26 SETTEMBRE –  

5 OTTOBRE 2016  

 


